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Non cercare di diventare un uomo di successo, 

ma piuttosto un uomo di valore.
                                                                   Albert Einstein
La nostra Istituzione scolastica è stata intitolata allo scrittore e giornalista Giuseppe Fava che dedicò la sua vita alla lotta contro la  mafia.


                                                                   

«A che serve vivere, se non c'è il coraggio di lottare? »

Pippo Fava

Giuseppe Fava detto Pippo (Palazzolo Acreide, 15 settembre 1925 – Catania, 5 gennaio 1984) è stato uno scrittore, giornalista e drammaturgo italiano, oltre che saggista e sceneggiatore.

Fu un personaggio carismatico, apprezzato dai propri collaboratori per la professionalità e il modo di vivere semplice. È stato direttore responsabile del Giornale del Sud e fondatore de I Siciliani, primo vero giornale antimafia in Sicilia; il film Palermo or Wolfsburg, di cui ha curato la sceneggiatura, ha vinto l'Orso d'oro al Festival di Berlino 1980. È stato ucciso nel gennaio 1984 e per il delitto sono stati condannati dei membri del clan mafioso dei Santapaola. È considerato il primo intellettuale ucciso da Cosa nostra.

I suoi genitori Giuseppe ed Elena erano maestri di scuola elementare, i suoi nonni contadini. Nel 1943 si trasferì a Catania e si laureò in giurisprudenza.
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PREMESSA
CARATTERI DEL POF

Il Piano dell'Offerta Formativa (POF), previsto dal vigente Regolamento dell'autonomia scolastica (D.P.R. n. 275/1999, che attua e concretizza i principi e i criteri fissati nell’art. 21 della legge 59/1997), è il documento che definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dalla Scuola e sul quale si fonda l'impegno educativo - didattico della comunità scolastica.

Il POF è quindi un documento di:
· Identità dell'Istituto che si inserisce nel quadro delle finalità educative e di istruzione del sistema scolastico nazionale; 

· Programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche;

· Progettazione di attività curricolari ed extra curricolari con progetti che mirino ad ampliare ed arricchire l'offerta formativa aprendo la comunità scolastica alle famiglie e alle realtà istituzionali del territorio; 

· Riferimento che regola la vita interna dell'Istituto ed al suo interno organizza risorse di organici, attrezzature e spazi;

· Impegno di cui l'Istituto si fa carico nei riguardi del personale, delle famiglie e del territorio; 

· Mediazione tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola e la realtà locale. 

· Da un punto di vista “tecnico”, il P.O.F.
· E’ un documento programmatorio di tipo pluriennale e fa riferimento alla successione delle   annualità proprie dei singoli ordini di scuola (3  anni  per  la Scuola dell’Infanzia e 5 anni per la Scuola Primaria) ;

· Delinea il curricolo che riguarda un intero corso di studi e non una sola annualità a garanzia di una continuità negli anni successivi alla sua elaborazione;

· E’ un documento di tipo flessibile: in qualsiasi momento dell’anno scolastico, anche in riferimento a particolari esigenze, si può procedere ad eventuali adeguamenti su delibera degli OO.CC;

· E’ il documento attraverso cui la scuola rende trasparente e leggibile il proprio progetto educativo, organizzativo ed operativo;

· E’ lo strumento che definisce il contratto formativo che la scuola stipula con l’utenza diretta e con quella esterna.

· E’ un vincolo operativo per:

· il Consiglio di Circolo che ne definisce gli “indirizzi generali” e lo adotta;

· il Collegio dei Docenti che lo elabora;

· i Consigli di Interclasse per l’adeguamento didattico;

· il gruppo docente per l’adeguamento della prassi educativa (percorsi disciplinari, strategie,…);

· il  personale non docente per l’assunzione di uno  “stile” dell’Istituto;

· i genitori a garanzia di condivisione, impegno, coinvolgimento, collaborazione.

· E’ integrato dal: Regolamento d’Istituto

Il POF è pertanto il documento espressione di tutte le componenti della comunità educante; elaborato e arricchito annualmente, frutto di un lavoro che vuole rispondere alle domande educative delle famiglie e degli allievi.



PRINCIPI ISPIRATORI  E FINALITA’ (MISSION)
Prendendo avvio dall’attuale scenario sociale e culturale nonché dalla puntuale lettura del territorio e dei bisogni delle famiglie, la nostra Istituzione Scolastica, nel quadro del Sistema nazionale di istruzione, condividendo e facendo propria la “mission” di tutte le scuole, intende :

· ispirarsi ad essenziali principi etici, civili e sociali ponendo l’accento sul valore della libertà, dell’uguaglianza e della solidarietà; promuovendo la convivenza democratica, la tolleranza, il senso della giustizia, della legalità e della  responsabilità; 

· garantire il diritto allo studio;

· promuovere le potenzialità di ciascuno, valorizzarne e rispettarne le diversità come opportunità di formazione e di crescita;

· guidare gli alunni all’ acquisizione di  conoscenze,  abilità e  competenze secondo un curricolo unitario dai 3 agli 11 anni ed in continuità con la scuola secondaria di 1° grado;

· far conseguire il successo formativo a tutti gli alunni, compatibilmente con le loro personali attitudini e capacità, attraverso percorsi di apprendimento personalizzati;

· arricchire l’offerta formativa per potenziare le capacità degli alunni in campi diversi e per coltivare i “talenti”;

· adottare strategie e modalità di recupero e di sostegno per gli alunni in difficoltà;

· formare la coscienza civile degli alunni come futuri cittadini, educandoli al rispetto di se stessi, degli altri, dell’ambiente, delle istituzioni;

· guidarli ad operare scelte consapevoli e responsabili;

· far vivere positivamente la scuola sia agli alunni che ai loro genitori; 

· far fruire la scuola agli utenti come centro di aggregazione culturalmente aperta. 


1. AREA IDENTIFICATIVA

a. analisi del territorio: identità socio-economico-culturale e risorse

Il Comune di Mascalucia, copre complessivamente un'estensione di circa 1642 ettari e rappresenta uno dei paesi più estesi e popolati dell’hinterland catanese. Ha una popolazione complessiva di circa 30.000 abitanti, occupata in attività agricole (legate alla presenza di vigneti da cui ancora si producono vini tra i migliori della zona), in modeste attività industriali (imprese di costruzione e commerciali) e artigianali, nei  servizi, che testimoniano lo sviluppo del terziario, settore proprio dei centri economicamente più dinamici. Vi sono poi, su tutto il territorio, iniziative commerciali di diverso tipo e piccole imprese che contribuiscono a dare un certo benessere a buona parte della popolazione. I mestieri tradizionali (fabbri, falegnami, tessitori, ricamatrici) si vanno man mano perdendo, anche se resistono alcune piccole imprese artigianali di buon livello. 

Il paese di Mascalucia (meglio sarebbe dire la “cittadina”, considerato il numero degli abitanti) è in continua espansione: l’immigrazione dalla vicina città di Catania e da altre località è stata favorita dall’incremento edilizio, in particolare nell’ultimo decennio, a costi relativamente abbordabili, nonché dalla disponibilità di servizi e di uffici (es. Tribunale, INPS, supermercati e negozi, …) e ovviamente dalla modesta distanza dalla città. Molti abitanti di Mascalucia lavorano a Catania o nei dintorni, anche perché, appunto, essi già avevano un lavoro in città e hanno trasferito la loro residenza; inoltre, le piccole strutture economiche presenti non riescono ad assorbire la “forza – lavoro” esistente nel paese.

Gli abitanti originari conservano ancora le tradizioni e l’identità culturale del paese. Da parte del Comune e di altre organizzazioni si registrano varie iniziative culturali, commerciali, ricreative (es. concerti, spettacoli all’aperto, incontri culturali, mostra dell’antiquariato, …) alle quali, talvolta, partecipa anche la scuola. Si tratta senz’altro di iniziative positive, che hanno anche lo scopo di coinvolgere i cittadini, di dare vitalità al paese e di contrastare l’appiattimento e la povertà culturale di un ambiente sociale prevalentemente modesto. La stessa Pro-Loco, alcuni gruppi teatrali e altri sportivi, le palestre private e altre organizzazioni offrono occasioni di aggregazione per i giovani. Ma non tutti hanno la disponibilità umana o le possibilità economiche o il lavoro per poter fruire positivamente del tempo libero; vi sono, infatti, anche situazioni di degrado e altre che hanno a che fare con la criminalità (ogni tanto accadono spiacevoli fatti di cronaca).Tra l’altro, anche a Mascalucia c’è una discreta presenza di extra-comunitari, che possono costituire occasioni di rischio di reati (e per la scuola di integrazione e di educazione).

Il paese offre i seguenti servizi sociali:

· tre farmacie;

· la guardia medica  notturna e festiva;

· la U.S.L. N.3:

· due parrocchie;

· la Pro-loco;

· il mercatino settimanale;

· un campo sportivo con annesso  Palazzetto dello Sport;

· una biblio - videoteca;

· due “Ville Comunali” con annessi  giochi per bambini;

· associazioni culturali , sociali e sportive;

· gruppi parrocchiali impegnati nel sociale (Caritas, Fratres, francescani, ecc).

La nostra scuola, dal punto di vista topografico, è posta nel centro storico di Mascalucia, in una zona ricca di esercizi commerciali, ma povera di strutture culturali e per il tempo libero e di spazi aperti idonei per i giovani. Pertanto, questa Istituzione scolastica, con le sue proposte, intende offrire  valide opportunità alle famiglie, attente ai bisogni fisici e psichici dei loro figli.

Nel periodo estivo si organizzano attività ricreative che coinvolgono i bambini nelle ore antimeridiane con la collaborazione di gruppi di animazione  (in particolare per iniziativa del Comune). La stessa Amministrazione Comunale offre un servizio di scuolabus che viene anche utilizzato per eventuali escursioni educativo - didattiche oltre che per il servizio di accompagna- mento degli alunni negli orari pre e post- scuola.

Altri servizi di trasporto pubblico, opportunamente organizzati, sono effettuati in modo ordinato per soddisfare le esigenze dell'intero paese che dispone di altre scuole dell’obbligo: un Istituto Comprensivo (nella frazione di Massannunziata) e una Scuola Secondaria di 1° grado (scuola media). 

In sintesi, sono presenti nel territorio: Scuole dell’Infanzia, Scuole Primarie, Secondarie di primo grado ed anche alcune sezioni di Liceo Scientifico e Classico.

Vicino alla nostra scuola ha sede la Biblioteca Comunale e l'Auditorium, aperto al pubblico e alla scuola ogni volta che la stessa ne fa richiesta.

Il livello sociale, economico e culturale dei cittadini mascaluciesi è eterogeneo, ma in maggioranza modesto. Però l'apertura e la disponibilità di essi nei confronti della scuola sono abbastanza buone; negli ultimi anni si è registrata una maggiore partecipazione della popolazione alle manifestazioni culturali e una maggiore consapevolezza del valore dell’istruzione.


b. Analisi della situazione scolastica e dei bisogni formativi ed educativi degli alunni 
I diversi livelli professionali, culturali ed economici delle  famiglie producono come effetto una condizione sociale  eterogenea della popolazione che si traduce anche in  differenti  capacità di base e di comportamenti sociali degli alunni. 

Vanno sottolineati, anche se per un limitato numero di ragazzi, condizioni particolari di precarietà e di disagio familiare, nonché di scarsa cura educativa da parte delle rispettive famiglie. 

Per i suddetti motivi, la nostra scuola è stata considerata dalle Autorità Scolastiche come “scuola a rischio” anche se negli ultimi anni è stata intensificata l’azione rieducativa, di compensazione e di recupero culturale che ha realizzato progetti educativo-didattici attraverso i quali sono stati ottenuti risultati soddisfacenti.

La dispersione scolastica è ora un fenomeno che si sta controllando con buoni risultati; esso consiste, soprattutto, nell’irregolarità della frequenza di un certo numero di alunni. Il fatto, però, che non ci siano respinti non è indicativo di una condizione scolastica soddisfacente e dell’assenza di problemi di apprendimento.

Le carenze maggiormente rilevate negli alunni, che qui di seguito vengono sintetizzate, indicano di per sé i corrispondenti bisogni formativi ed educativi:

· insufficienti competenze linguistiche (povertà lessicale, scarse capacità nell’uso corretto della sintassi e della grammatica, uso del dialetto, difficoltà nelle abilità strumentali, cioè leggere e scrivere);

· difficoltà nelle operazioni logiche (non solo in campo matematico);

· scarsa conoscenza e rispetto delle norme di convivenza civile e sociale;

· scarso impegno nelle attività di apprendimento, dovuto anche all’emergere di nuovi interessi interferenti (es. video-giochi) e al disinteresse di alcuni genitori per la scuola e per i figli.

L’eterogeneità di livelli di conoscenza e di capacità hanno indotto la nostra Istituzione ad articolare gli interventi educativo-didattici in modo differenziato, tale da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno e da offrire una proposta formativa adeguata alle esigenze di ogni singolo alunno in modo da assicurare a tutti la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità.



c.La scuola 

strutturazione dei plessi
Il Circolo Didattico “ Giuseppe Fava” è costituito da quattro  plessi:


“ Timparello”   • scuola primaria e dell’infanzia ( statale  e regionale)





( via Timparello, 47 Cap 95030





( 0957277486 

“ Reina”    • scuola primaria (statale)



          ( Via S. Reina, …  Cap 95030

    



  ( 0957270726 

“ Roma”      • • scuola primaria e dell’infanzia ( statale)  





             ( Via Roma, … Cap 95030

    



 ( 0957279491

“ S. Lucia”            • scuola dell’infanzia (statale)



             ( Via S. Lucia … Cap 95030

    



 ( 0957272912

	Plessi
	Ufficio direzione
	Uffici segreteria
	Aule
	Aule att. motoria
	Sala docenti
	Salone
	Area Est. Circost.
	Tipologia edificio

	V.Timparello
	SI
	SI
	38
	2
	1
	Sì
	Sì
	2 ali a 2 e 3 liv.

	Via Roma
	NO
	NO
	16
	1
	1
	Sì
	Sì
	2 livelli

	Via Reina
	NO
	NO
	11
	1
	1
	Sì
	Sì
	3 livelli

	Via S. Lucia
	NO
	NO
	3
	/
	/
	NO
	Sì
	1 livello




Organico Scuola Primaria e dell’Infanzia 

a.s.2007/08

Totale Docenti di scuola elementare: n. 83

Docenti sostegno scuola elementare: 10 
Docenti  L. S.specialiste: 4 

Docenti RC: 3 + 6 ore
Collaboratori del Dirigente scolastic:  2 
Totale docenti scuola infanzia: 30 
Docenti sostegno scuola infanzia: 3 

Docenti RC scuola infanzia: 1+ 3 ore

plessi scuola primaria
	Plessi
	Totale Docenti
	Docenti modulo 3/2
	Docenti sostegno
	Doc. L.S.
	Doc. R.C.
	A.T.A.

     Ass.            Ausil.

	Timparello
	55
	42
	8
	3*
	2 (+ 6 ore)
	6+ 1 DSGA
	8

	Reina
	19
	15
	2
	1
	1
	NO
	3

	Roma
	9
	9
	/
	/
	/
	NO
	2


* L’ins. Battiato, docente di LS, svolge servizio per 6 ore in Via Roma

plessi scuola dell’infanzia

	Plessi
	Totale Docenti
	Docenti sostegno
	Docenti R. C.
	n° sez. antimer. orario

ridotto
	n° sez. orario normale
	n° sez. region.
	Ausil.

	Via Timparello
	18
	5
	1
	5

(5 docenti)

	3

(6 docenti)
	1
	4

	Via Roma
	9
	/
	1*
	8

(8 docenti)
	/
	/
	3

	Via S. Lucia
	3
	/
	/
	3

(3 docenti)
	/
	/
	1


* L’ins. Lo Cicero Carmela svolge servizio per 9 ore in Via Timparello; per 10,30 ore in Via Roma; per 4,30 ore in Via S. Lucia
Identità e organizzazione delle classi
Questa Istituzione accoglie complessivamente n° 1229 alunni e le rispettive famiglie, ed opera nell’ambito dei primi due segmenti della Scuola di base:

a) Scuola dell’Infanzia

b) Scuola Primaria

La Scuola dell’Infanzia accoglie n° 448 alunni dai 3 ai 5 anni in sezioni (statali e regionali) miste per età e distribuite in 3 plessi:

	Plesso
	N° sezioni statali
	N° alunni

	Via Timparello
	Ad orario normale /8 h                             3

Ad orario ridotto /5 h                               5
	208

	Via Roma
	Ad orario ridotto /5 h                                8


	169

	Via S. Lucia
	Ad orario ridotto /5 h                               3


	71

	Plesso
	N° sezioni regionali
	N° alunni

	Via Timparello
	Ad orario ridotto /5 h                              1
	27.

	        Totale generale alunni
	N° 448


La Direzione Didattica espleta anche servizio di vigilanza sulle scuole materne gestite da privati ed esistenti sul territorio.

La scuola Elementare accoglie n° 781 alunni dai 6 anni in su, in complessive 38 classi eterogenee per livelli di apprendimento, in orario antimeridiano, distribuite in tre plessi:

	Plesso
	1a classe

(numero)
	2a classe

(numero)
	3a classe

(numero)
	4a classe

(numero)
	5a classe

(numero)
	N° totale classi
	N° totale alunni

	TIMPARELLO
	4
	4
	4
	6
	4
	22.
	443

	ROMA
	2
	2
	2
	/
	/
	6
	125

	REINA
	2
	2
	2
	2
	2
	10
	213

	Totali generali
	8
	8
	8
	8
	6
	38
	781


Gli alunni dei plessi Timparello Reina e Roma fruiscono, su richiesta, del servizio comunale scuolabus

	ANNI SCOLASTICI
	ALUNNI ISCRITTI

	2003/2004
	1139

	2004/2005
	1164

	2005/2006
	1187

	2006/2007
	1210

	2007/2008
	1229
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Direzione e Segreteria

La Direzione Didattica di Mascalucia ha sede presso la Scuola Elementare Statale “ G. FAVA” di sita in  via Timparello n. 47.

Gli uffici di segreteria sono aperti dalle ore 8.00 alle ore 14.00dal lunedì al sabato e dalle ore  16 alle ore 19 il  MARTEDI’

Il servizio al pubblico è assicurato dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

Tutto il personale A.T.A. (Assistente Tecnico Amministrativo), dipende dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che ha il compito di coordinare il lavoro esecutivo degli Assistenti Amministrativi, di pulizia e sorveglianza dei Collaboratori Scolastici. Inoltre,  lo stesso Direttore Amministrativo redige i bilanci annuali, il Programma finanziario annuale  (parte contabile) ed il conto consuntivo con relativi allegati, controlla il movimento finanziario del Circolo, incassa e liquida tutte le spese dovute per gli acquisti e per le retribuzioni del personale supplente o dei coordinatori di corsi o di altri collaboratori esterni.

Gli Assistenti Amministrativi ricevono gli utenti (genitori, docenti, alunni) elaborano atti amministrativi derivati dalla corrispondenza e dalle richieste dei vari uffici (Ministero P.I., Ufficio Scolastico Provinciale (U.S.P. o C.S.A.) e Regionale, altri Uffici Provinciali e Regionali), della Ragioneria dello Stato e della Direzione provinciale dei Servizi Vari del Tesoro.



2. AREA EDUCATIVA E DIDATTICA

SCUOLA PRIMARIA
a. CURRICOLO NAZIONALE (O ISTITUZIONALE) OBBLIGATORIO

L’azione educativa e formativa delle scuole del Circolo didattico “G. Fava” ha come fine generale il pieno sviluppo della persona di ogni alunno e la formazione dell’uomo e del cittadino: tale sviluppo e tale formazione hanno inizio già nei primi anni della crescita del bambino, nel nostro caso vengono curati dai 3 agli 11 anni d’età.

Il progetto globale della scuola, che concretizza quell’azione dal punto di vista più specificamente didattico, è costituito in particolare dal suo curricolo, che si rifà alle Indicazioni ministeriali, le quali costituiscono il curricolo nazionale (ora a quelle del settembre 2007).

Il Curricolo Nazionale o istituzionale è obbligatorio, quindi va attuato da tutte le scuole, sia pure con gli adattamenti alle particolari situazioni concrete, in quanto è definito da norme di legge e ministeriali. Per quanto riguarda la scuola primaria, al curricolo nazionale è destinato l’80% dell’orario scolastico annuale; il restante 20% è riservato al curricolo locale, o elettivo od opzionale, così detto perché è scelto dalla nostra Scuola (su indicazione della Regione) per soddisfare specifiche e prioritarie esigenze degli alunni. Inoltre, sono previste altre attività integrative o di ampliamento del curricolo, inserite in appositi progetti, che si svolgono in orario pomeridiano: queste, non obbligatorie, vengono chiamate attività extra-curricolari.

Il curricolo progettato da questa Scuola intende garantire non solo la continuità del percorso formativo ed educativo dai 3 agli 11 anni ma, collegandosi con quello elaborato dalla Scuola secondaria di 1° grado del nostro territorio, prosegue in una proficua verticalizzazione.



b. TRAGUARDI DI SVILUPPO E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo stabiliscono i traguardi per lo sviluppo delle competenze (che riguardano competenze generali) e, per la scuola primaria, anche gli obiettivi di apprendimento (competenze più specifiche e particolari): sia i “traguardi” che gli “obiettivi” sono quindi obbligatori e vanno perseguiti affinché siano raggiunti al termine dell’ultimo anno del rispettivo “ordine” di scuola (infanzia, primaria, secondaria di 1° grado), anche se a livelli differenti, dipendenti dalle capacità personali di ciascun alunno.

I docenti ne tengono conto nell’elaborare la programmazione didattica, perché essi rappresentano i livelli di competenza nelle varie discipline, necessari per accedere alla scuola successiva. Gli stessi passeranno le informazioni ai docenti della secondaria di 1° grado sugli obiettivi raggiunti dai loro alunni al termine della classe quinta. 


c. PROGETTAZIONE CURRICOLARE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
Compito specifico della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado, le quali, insieme, sono chiamate ora “primo ciclo” dell’istruzione, “è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo” (“Indicazioni per il curricolo”).

Nel rispetto di quanto previsto dalle nuovissime “Indicazioni per il curricolo”, la progettazione curricolare della nostra scuola si pone come obiettivo generale la prima alfabetizzazione culturale e sociale, consistente nell’acquisizione, da parte degli alunni, delle strumentalità di base, nella “scoperta” progressiva delle discipline di studio e nel loro apprendimento graduale: da una originaria comprensione globale e da una forte unitarietà, tale apprendimento sarà sviluppato per grandi aree disciplinari, che si diversificheranno ulteriormente nello studio di singole discipline (in modo più evidente nella scuola secondaria di 1° grado).

Nel rispetto del carattere “formativo” della scuola, saranno curate ed educate, oltre alla dimensione cognitiva e culturale, anche quella corporea, emotiva, affettiva, sociale, etica e religiosa della personalità degli alunni . Oggi appare indispensabile, in una società in crisi di valori, far vivere agli alunni esperienze concrete e significative di cooperazione, di solidarietà e di collaborazione reciproca che li guidino a sviluppare il senso di responsabilità e l’impegno a fare e ad agire per il miglioramento di se stessi e degli altri.

Le “Indicazioni per il curricolo”, sottolineando ancora una volta quanto previsto dal Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR 275/99), sollecitano le scuole a praticare concretamente l’autonomia didattica e di ricerca: è compito precipuo di ciascuna istituzione definire il curricolo di scuola (ed al suo interno il monte orario di ciascuna disciplina), in modo autonomo e flessibile, sulla base delle reali esigenze formative degli alunni. 

In considerazione dell’esperienza fin qui maturata, si sintetizzano di seguito le aree disciplinari di massima che costituiscono l’oggetto dell’insegnamento nella scuola primaria, specificando che  le discipline sono state raggruppate nell’organizzazione didattica tenendo conto di criteri equi ed equilibrati di suddivisione dei “carichi d’impegno”, della vicinanza “epistemologica” e didattica tra discipline diverse nonché delle specifiche competenze sviluppate dai docenti. È proprio questa la ragione per la quale le aree non sono vissute come un rigido contenitore, ma plasmate su alunni e docenti così da poter rappresentare nella loro diversità importanti momenti di ricerca e sperimentazione. 

AREA LINGUISTICA : italiano, arte e immagine, lingua inglese

AREA STORICO – GEOGRAFICA : storia, geografia, musica, religione cattolica / attività alternative

AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICA: matematica, scienze, tecnologia, corpo, movimento, sport 

Tempi di massima delle singole discipline ( per un orario scolastico di 30 ore settimanali)

	DISCIPLINA
	ORARIO SETTIMANALE

	Italiano
	7 ore

	Storia e Geografia
	4 ore

	Lingua inglese
	3 ore

	Matematica
	5 ore

	Scienze naturali e sperimentali
	2 ore

	Tecnologia
	1 ora

	Arte e immagine
	2 ore

	Musica
	2 ore

	Corpo, movimento, sport
	2 ore

	Religione cattolica / Attività alternative
	2 ore


Per la realizzazione concreta della progettazione curricolare della Scuola, i docenti elaborano la programmazione didattica per le rispettive classi (sc. primaria) o sezioni (sc. infanzia): questa costituisce l’adattamento del curricolo nazionale alla situazione specifica degli alunni della classe o della sezione, e l’articolazione delle attività nel tempo. La programmazione didattica è concordata e definita per classi parallele; qualora sia necessario poi,  nella singola classe, essa viene calibrata sulle capacità degli alunni, secondo il criterio-guida della personalizzazione dei percorsi di apprendimento.

All’interno della programmazione didattica, tenuti presenti i “traguardi di sviluppo delle competenze” e gli “obiettivi di apprendimento” stabiliti dalle “Indicazioni Nazionali”, saranno specificati: 

- gli obiettivi formativi

- i contenuti di studio

- i metodi 

- l’organizzazione didattica

- le modalità di verifica e i criteri di valutazione


Contenuti Culturali ed Educativi

Pur essendo stati abbandonati in nome dell’autonomia didattica i vecchi “Programmi ministeriali”,  che definivano in modo prescrittivo e rigido anche i contenuti di studio, permane comunque un nucleo fondamentale relativo ad essi, omogeneo per tutte le scuole italiane, ricavabile dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, in particolare dagli “obiettivi di apprendimento”. Tale nucleo, quindi, fa parte del curricolo della scuola (per la quota dell’80% dell’orario annuale) e va considerato obbligatorio. Se ora la definizione dei contenuti, come elaborazione ed adattamento di quel nucleo, è lasciata all’autonomia didattica dei docenti, gli stessi contenuti saranno scelti in modo che siano funzionali al conseguimento degli obiettivi di apprendimento e – su un piano più generale – dei traguardi di sviluppo delle competenze.

In particolare, la selezione dei contenuti sarà operata affinché essi siano funzionali a far capire e utilizzare agli alunni:

- i concetti “chiave” delle discipline;

- i metodi di studio e di ricerca propri di ciascuna di esse; 

- i linguaggi specifici.

I docenti, nell’ambito delle rispettive classi, precisano i contenuti di studio e quelli educativi nelle programmazioni didattiche per classi parallele, ovviamente adeguandoli alle esigenze degli alunni e cioè alle loro capacità, alle loro conoscenze ed esperienze, ai loro bisogni educativi e culturali. 



Flessibilità
Si ritiene molto utile, per ottenere migliori risultati nell’apprendimento degli alunni, fruire della possibilità offerta dalle norme sull’autonomia scolastica (D.P.R. 275/1999): ci riferiamo in particolare alla possibilità di regolare in modo flessibile i tempi  d’insegnamento, perché si adattino alle esigenze di studio, al diverso impegno richiesto dagli argomenti proposti ed alle differenti difficoltà e perché si adeguino agli altrettanto differenti ritmi di apprendimento degli alunni. Sarà possibile articolare l’orario delle singole discipline con periodi più “intensi” e altri più “diluiti” (es. l’educazione motoria si può intensificare nella bella stagione, all’aperto), ma anche nell’ambito della giornata scolastica (secondo le esigenze didattiche dei docenti); ovviamente, queste modalità andranno concordate tra i docenti del team,  fermo restando il rispetto dei tempi complessivi (annuali) stabiliti per ciascuna disciplina e l’impegno di registrare le variazioni sull’agenda della programmazione.

Analogamente, per quanto riguarda gli alunni, ferma restando l’unità della classe come organizzazione stabile di riferimento, sarà possibile, in determinati momenti della giornata scolastica, raggruppare gli alunni in modo flessibile, per favorire l’educazione alla relazionalità e alla collaborazione e l’apprendimento cooperativo, per condurre lezioni con differenti livelli di difficoltà. Questo tipo di flessibilità è stata, peraltro, sperimentata da tempo nel contesto della didattica per gruppi , in particolare nei momenti di contemporaneità.


d. CONTINUITÀ EDUCATIVA E DIDATTICA
Tutti gli atti normativi e amministrativi dalla legge 148/90 in avanti, ribadiscono che la continuità del processo educativo è condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. La stessa struttura delle Indicazioni per il curricolo mette in evidenza il principio della continuità educativa; il quadro complessivo delle competenze previsto per gli alunni del I ciclo di istruzione deve essere letto, interpretato e agito secondo un’ottica di continuità, pur nella specificità dei diversi livelli di scolarità che richiedono ovviamente modalità specifiche di intervento in relazione alle diverse caratteristiche psico-evolutive degli alunni.

Le Indicazioni per il curricolo ribadiscono l’ipotesi che la scuola di base debba avere un impianto unitario superando il salto culturale ed epistemologico che ancora oggi caratterizza il passaggio fra

la scuola primaria e la secondaria di primo grado.

Continuità verticale.

Questa Scuola considera un’esigenza fondamentale quella di garantire agli alunni un percorso formativo quanto più unitario e graduale; a tale scopo sono previste le seguenti forme di raccordo tra i vari livelli della scuola di base (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° grado):

- incontri tra gruppi di docenti (e/o tra commissioni per la continuità), soprattutto all’inizio dell’anno scolastico, per conoscere, mettere a confronto le rispettive progettazioni curricolari, in particolare gli obiettivi di apprendimento, i contenuti di studio, i metodi d’insegnamento, i criteri di valutazione, perché possano collegarsi in modo compatibile e progressivo. 

- incontri tra docenti delle classi terminali di una scuola e quelli delle prime classi della scuola del successivo grado;
- iniziative varie, in corso d’anno, consistenti nello studio e nella realizzazione di progetti didattici, che coinvolgano gli alunni delle classi  “di passaggio”, per una migliore conoscenza di questi ultimi e della nuova scuola che li accoglierà.
Continuità orizzontale
Di grande importanza è ritenuta la collaborazione tra scuola e famiglia e tra scuola e altre Istituzioni del Territorio (Comune, ASL, Chiesa, altri Enti e Organizzazioni che si occupano di formazione), interessate al miglioramento della situazione della scuola e degli alunni.

La collaborazione tra scuola e famiglia è da considerare essenziale per un’educazione unitaria, non contraddittoria ma coerente dei bambini, in quanto scuola e famiglia devono concordare principi e metodi educativi comuni o quanto meno simili e confrontarsi per conoscere meglio i bambini e i loro problemi. Si ritiene necessaria una partecipazione quanto più piena alla vita della scuola e della classe (o sezione), non limitata alle riunioni degli Organi Collegiali, ma aperta a rapporti umani tra docenti e genitori (più intensi proprio nella scuola dell’infanzia e in quella primaria). Pertanto si organizzeranno vari incontri scuola – famiglia, sia per gruppi (es. i genitori di una classe), sia a livello individuale, specie per casi problematici (e si cercherà di coinvolgere anche esperti interni o esterni, es. psicologo e addetto ai Servizi Sociali).
Percorso continuità Scuola dell'Infanzia/Primaria del Circolo

- responsabili del laboratorio: Sebastiana Sammartino (docente sc. primaria) – Agata Napoli(docente sc. infanzia)
Il Progetto coinvolge gli alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria del Circolo, propone percorsi didattici da realizzarsi con modalità definite insieme dai docenti dei due segmenti scolastici. Inoltre è previsto il passaggio verbale d’informazioni circa gli alunni da parte degli insegnanti della scuola dell'infanzia agli insegnanti della scuola primaria e la presentazione dei percorsi curricolari.

Si propone la finalità di:

· Consentire ai bambini della scuola d’infanzia di conoscere in modo graduale l’ambiente

      della scuola primaria  

· promuovere atteggiamenti positivi di reciprocità e di apertura al  cambiamento.
· Stimolare negli alunni della scuola primaria il senso di responsabilità nei confronti dei

      loro compagni più piccoli

· Sviluppare, negli alunni di entrambi gli ordini di scuola, il desiderio di comunicare agli altri le proprie esperienze e conoscenze. 
· Sostenere la motivazione all'apprendimento; rilevare i bisogni e i desideri di apprendimento.
· Porre le basi per la continuità educativa fra le scuole
· Realizzare fra le insegnanti, uno scambio d’informazioni utili alla conoscenza dei bambini e dei percorsi didattici da loro effettuati.

Si pone quindi gli obiettivi di: 

· Favorire la conoscenza degli spazi e degli ambienti della scuola primaria.

· Conoscere le insegnanti che probabilmente accoglieranno i bambini della scuola

· dell’infanzia il prossimo anno.

· Favorire la riflessione personale e collettiva circa le attese nei confronti della scuola

· primaria.

· Favorire l'approccio a modalità didattiche specifiche della scuola primaria.

· Favorire un passaggio alla scuola successiva consapevole, motivato e sereno.

· Partecipazione a progetti comuni al fine di facilitare la crescita del  bambino

· Momenti di socializzazione (attraverso incontri, feste, lavori di gruppo, ecc, ).

Percorso continuità Scuola Primaria/Secondaria di 1° grado
- responsabili del laboratorio: Sebastiana Sammartino (docente sc. primaria) – Alberto Billè (doc.  sc. secondaria 1° grado)
Il progetto si propone di favorire il passaggio degli alunni dalla scuola primaria alla secondaria di 1° grado promovendo l'informazione a diversi livelli e la continuità fra le scuole, migliorando l'integrazione e coinvolgendo nell'azione educativa tutte le componenti preposte. In particolare si vuole porre l'attenzione alle problematiche relative al passaggio degli alunni segnalati e/o in situazione di disagio. 

Il progetto si propone la finalità di:

· Conoscere le potenzialità, le esperienze pregresse e le realtà di provenienza degli alunni
· Sostenere la motivazione all'apprendimento; rilevare i bisogni e i desideri di apprendimento
· Promuovere atteggiamenti positivi di reciprocità e di apertura al cambiamento
· Favorire e salvaguardare l'identità personale nel nuovo contesto scolastico
· Conoscere e condividere gli aspetti formativi della scuola secondaria
Si pone quindi gli obiettivi di:

· Consentire agli alunni di quinta di farsi conoscere 
· Consentire agli alunni di conoscere presenze e ambienti significativi della scuola secondaria, in particolare: insegnanti, altro personale, laboratori, aule, spazi vari.
· Favorire il primo ambientamento dell’alunno nella nuova istituzione scolastica ed il passaggio a nuove figure di riferimento
· Consentire agli insegnanti della scuola secondaria di assumere informazioni sugli aspetti comportamentali e socio- affettivi e sugli stili di apprendimento degli alunni
· Permettere agli insegnanti della scuola secondaria di promuovere un clima positivo e di accoglienza verso la nuova esperienza.
Fasi progettuali

La commissione composta dalle insegnanti dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia- della scuola Primaria- scuola Secondaria di 1° grado definisce:

· un calendario di visite in cui vengono proposte le attività;

·  modalità d'intervento didattico;

· calendario di incontri fra insegnanti per realizzare il passaggio delle informazioni;

· progetta momenti di accoglienza per i bambini.


e. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP (DIVERSAMENTE ABILI) E/O SVANTAGGIATI
L’inserimento di alunni diversamente abili è finalizzato alla piena integrazione  di ognuno, fatta di accettazione da parte del gruppo e di offerta a tali alunni di ogni possibile attività formativa, adeguata alle potenzialità e alle capacità di ciascuno. 

L’integrazione degli alunni disabili e svantaggiati impegna docenti, alunni e genitori nel difficile percorso di accettazione e valorizzazione delle diversità e rappresenta un importante momento di crescita personale  e umana per ogni componente  della comunità scolastica.
FINALITÀ EDUCATIVE GENERALI
· Favorire l’inserimento

· Promuovere l’integrazione scolastica e lo sviluppo delle potenzialità dell’alunno diversamente abile o in situazione di svantaggio nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.

Per il raggiungimento delle finalità educative è necessario:
Favorire  una  cultura  del dialogo, dell’accoglienza e dell’integrazione

Costruire relazioni positive all’interno della comunità scolastica nel rispetto e nell’accettazione della diversità

Dare ad ogni alunno la possibilità di operare secondo i propri ritmi, le proprie abilità, le proprie potenzialità

Favorire l’interiorizzazione di  regole condivise nella scuola, nella famiglia, nella società

Garantire il diritto allo studio degli alunni in situazione di handicap assicurando loro l’azione educativa per tutto il tempo della scuola



f. ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA  
Considerata la rilevanza, nel mondo attuale, della tecnologia e in particolare dell’informatica, l’introduzione alla conoscenza e all’uso del computer appare essenziale per la formazione degli alunni del sec. XXI. 

In effetti, l’informatica è da considerare uno “strumento culturale trans-disciplinare”, in quanto – con la sua “realtà virtuale” – costituisce una nuova forma di esperienza diretta, di concretezza operativa e rappresentativa, la quale consente di comprendere meglio i concetti astratti, di conoscere efficacemente i contenuti di tutte le discipline e – aspetto didattico molto importante – di porre l’alunno in una situazione di apprendimento non puramente ricettivo e passivo, bensì attivo (o meglio interattivo), in quanto gli si chiede sempre di “fare qualcosa” in risposta alle sollecitazioni che gli vengono offerte.

Inoltre, per quanto riguarda la formazione mentale dell’alunno, si può certamente affermare che l’informatica introduce ad un vero e proprio “metodo di pensiero”, che trova applicazione in tutte le discipline e in tutte le attività: infatti, aiuta ad imparare a ragionare secondo un procedimento sequenziale (algoritmo), cioè con una serie rigorosamente ordinata e successiva di operazioni e di decisioni che conduce ad un determinato risultato (procedimento simile a quello utilizzato per la soluzione dei problemi matematici); ed ancora, permette di imparare ad organizzare conoscenze e concetti, a catalogare concetti e “cose”, ad organizzarle secondo criteri logici.

Per questi motivi, nella nostra scuola l’informatica è stata inserita ormai da anni nel curricolo e in progetti extra-curricolari.

LABORATORIO D’INFORMATICA
Premessa:

Si ritiene indispensabile acquisire competenze nel campo della multimedialità, per migliorare l’offerta formativa nella scuola primaria, secondo quanto previsto dal Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche e in coerenza con la linea di rinnovamento del sistema scolastico.

L’informatica è da considerarsi come attività trasversale alle varie discipline; l’esigenza di coinvolgere tutte le discipline nella sperimentazione didattica delle nuove tecnologie induce a sviluppare esperienze didattiche alternative alla lezione frontale e di coinvolgere il maggior numero possibile di insegnanti ed alunni nella conoscenza degli strumenti e dei principali programmi.

Il progetto del laboratorio d’informatica si propone la finalità di:

· educare gli alunni al nuovo ambiente culturale e sociale nel quale le tecnologie informatiche   hanno assunto un ruolo fondamentale per la comunicazione;

· utilizzare gli strumenti multimediali per favorire nell'alunno lo sviluppo di capacità logiche ed espressive. 

Si pone quindi gli obiettivi di:

· coinvolgere progressivamente il maggior numero di alunni nella conoscenza degli strumenti e dei principali programmi di videoscrittura, elaborazione di immagini, creazione di pagine ipertestuali;

· facilitare i processi di apprendimento degli alunni in difficoltà, attuare programmi differenziati con tecnologie specifiche per i bambini diversamente abili;

Gli alunni sono impegnati, a livelli diversificati per le varie classi, attraverso l'utilizzo di programmi di videoscrittura, di gestione delle immagini, produzione di elaborati multimediali….



g. Progetto “ BIBLIOTECA SCOLASTICA”
[image: image20.jpg]



Premessa

Il Progetto “Biblioteca” nasce dalla consapevolezza dei docenti che  l’amore per la lettura  non è un requisito di cui tutti i bambini sono in possesso, ma un atteggiamento da educare e costruire con cura, grazie anche all’ausilio della biblioteca scolastica, della quale, sin da piccoli, bisogna imparare ad  apprezzarne le potenzialità. 

Nell’elaborare tale progetto si tengono presenti le Linee Guida per le biblioteche scolastiche secondo le quali “ogni membro di ciascuna comunità educativa ha bisogno di un immediato accesso ad una raccolta organizzata di materiale a stampa e audiovisivo, allo scopo di sviluppare competenze” e di acquisire,così, un senso critico e consapevole, che gli permetta di saper scegliere ed orientarsi in una società sempre più complessa.

Finalità

· Favorire la cultura del libro nella scuola

· Guidare gli alunni a diventare capaci di gustare il piacere che la lettura può trasmettere

· Sviluppare  nei bambini un bagaglio di autonomia personale e di ricchezza culturale  che mai più lo abbandonerà    

  Obiettivi 

· Trasmettere il desiderio della lettura anche a chi possiede già una buona predisposizione a leggere

· Sviluppare attenzione alla lettura, concentrazione e curiosità, per aprire le porte alla conoscenza, alla fantasia e alla creatività.

· Sviluppare una maggiore capacità di comprensione, di riflessione , critica e di pensiero libero e creativo

· Utilizzare le informazioni del testo per arricchire il proprio mondo di  esperi

· Conoscere i diversi generi letterari

· Sviluppare gusti personali ed imparare a scegliere un libro  in modo autonomo

 Destinatari
 Tutti gli alunni del Circolo

Orario biblioteca
L’insegnante che ha il compito di curare la biblioteca è disponibile all’utenza ogni giovedì alla prima ora (8.25 / 9.25) e durante la     ricreazione  dello stesso giorno.

Accesso al prestito
                 Allievi, soli o accompagnati dai docenti, preferibilmente per piccoli gruppi, docenti e personale ATA

                   Modalità di prestito
                 Libro in prestito per 20 giorni, con possibilità di proroga

Incremento dei testi

                 Il progetto prevede la catalogazione aggiornata e la valorizzazione del 

                 patrimonio librario esistente; pertanto, nel valutare nuove proposte d’acquisto,

                 si terrà conto delle varie fasce d’età, dei bisogni e delle aspettative

                 dell’utenza

                                             La scuola di un tempo

Sono presenti in biblioteca e in archivio un discreto numero di testi “meno  recenti” i quali, assieme ad altri oggetti antichi da ricercare e recuperare all’interno dell’istituto quali antichi atti istituzionali (registri e pagelle), documenti didattici (temi e disegni), materiale di scrittura (pennini, calamai, tamponi), foto e tabelloni didattici,  potranno essere utili per ricostruire aspetti della vita scolastica di un tempodando vita così alla realizzazione di un Museo permanente della scuola.


AREA EDUCATIVA E DIDATTICA
SCUOLA DELL’INFANZIA
Finalità e intenzionalità educativo-pedagogiche
La Scuola dell’Infanzia è chiamata a favorire il raggiungimento di un equilibrato sviluppo psicofisico, intellettuale, morale e sociale di ogni singolo bambino nel riconoscimento della sua individualità e nella garanzia dell’eguaglianza delle opportunità; in questa prospettiva e seguendo le nuove “Indicazioni” ministeriali, attraverso gli obiettivi previsti nei cinque campi di esperienza, avrà cura di promuovere:

· LO SVILUPPO DELL’IDENTITA’ come presa di coscienza del proprio io sotto il profilo corporeo e psicodinamico;

· LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA come rafforzamento di atteggiamenti di sicurezza, di fiducia nelle proprie capacità nonché a vivere positivamente l’affettività e ad esprimere e controllare emozioni e sentimenti;

· LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE come potenziamento di abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistico-espressive, logico-critico, culturali, cognitive, e come valorizzazione dell’immaginazione e dell’intelligenza creativa;

· LO SVILUPPO DEL SENSO DELLA CITTADINANZA inteso come conquista della disponibilità di interagire con il diverso e il nuovo, come capacità di aiutare, di valutare e di capire i pensieri e sentimenti altrui, come abilità di elaborare, accettare rispettare regole di convivenza. 

CAMPI DI ESPERIENZA

Il sé e l’altro

Attraverso questo campo di esperienza il bambino inizia a prendere coscienza delle proprie esigenze, dei propri sentimenti cercando di controllarli ed esprimerli in modo adeguato. Si avvia alla conoscenza delle tradizioni della famiglia, della comunità di appartenenza e alla sua storia personale, alla conoscenza dei temi religiosi e culturali per raggiungere man mano una prima consapevolezza dei diritti-doveri propri e altrui che determinano il comportamento conforme ai principi morali del cittadino.

Il corpo in movimento
È l’area attraverso cui il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, raggiunge l’autonomia personale, apprende le differenze sessuali, conosce il proprio corpo e le diverse parti che lo compongono imparando a controllarlo in situazione di stasi e di movimento, interiorizza  le corrette norme d’igiene e di alimentazione per la cura e la saluta della propria persona.

Linguaggi, creatività, espressione
È l’ambito che consente al bambino di comunicare, raccontare ed esprimere emozioni attraverso linguaggi non verbali, di sviluppare la sensibilità estetica, le capacità percettive, manipolative, di sperimentare tecniche di esplorazione dei diversi mezzi espressivi, di scegliere i materiali e i mezzi in riferimento al progetto da realizzare. Permette di acquisire abilità inventive e comunicative nelle diverse espressioni teatrali, di assumere ruoli diversi e comunicare con linguaggi gestuali, di formulare piani-azione individualmente e in gruppo, e di scoprire le prime sequenze sonoro-musicali e i primi alfabeti riuscendo a codificare e riprodurre suoni.

I discorsi e le parole
È il campo che favorisce nel bambino lo sviluppo della padronanza della lingua materna, permette di arricchire il proprio lessico e favorisce la fiducia e la motivazione a comunicare le proprie esperienze e i propri pensieri, consente di sviluppare le capacità di ascolto, di comprensione, e di descrizione di storie, racconti e situazioni, di formulare frasi corrette e di senso compiuto, di familiarizzare con la lingua scritta, di ricercare assonanze fonetiche e rime, di individuare personaggi e luoghi di un testo narrativo, di eseguire scansioni e ricostruzioni di storie in sequenze.

La conoscenza del mondo

I traguardi educativi di questo campo di esperienza consentono di offrire al bambino una prima formazione di atteggiamenti e di abilità di tipo scientifico, di sviluppare le capacità di raggruppamento, ordinamento, quantificazione e misurazione di fatti e fenomeni della realtà, di acquisire la dimensione temporale degli eventi, di descrivere fatti ed eventi utilizzando un lessico specifico, di accrescere le capacità di esplorazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale e artificiale, di acquisire le capacità di formulare ipotesi e di verificarle confrontandole con la realtà, di sviluppare le abilità per interpretare la realtà ed intervenire consapevolmente su di essa e le capacità per risolvere problemi, di stimolare la curiosità e l’interesse verso gli interventi tecnologici.



3 AREA GESTIONALE E ORGANIZZATIVA
organi di gestione della scuola

a. Valorizzazione e gestione funzionale delle risorse umane e professionali 

Personale Dirigente, Docente e A.T.A.
Questa Istituzione Scolastica può fare affidamento su uno staff di personale che, nell'ambito dei diversi ruoli e delle specifiche professionalità, con l'impulso e la guida del Dirigente Scolastico, opera per l'ascolto dei bisogni formativi emergenti da parte dell’utenza, per la realizzazione dei progetti educativi e didattici, nonché dei servizi che le famiglie ritengono importanti per una piena integrazione degli alunni nella scuola e in generale per una più efficace collaborazione Scuola-Famiglia, al fine di porsi come Comunità Scolastica inserita nel territorio e soggetto attivo nella promozione e nella realizzazione di modelli didattico-educativi e culturali atti a rendere gli alunni protagonisti consapevoli del loro futuro, nella  società contemporanea in continua evoluzione.
Concorrono al raggiungimento di questi scopi la considerevole stabilità del corpo docente e la ricchezza delle esperienze professionali maturate nel tempo, con cui la Scuola riesce a far fronte, con opportune strategie, alle molteplici istanze e alla domanda culturale dell'utenza.
Il personale ATA contribuisce fattivamente alla vita e alle molteplici attività del Circolo rendendosi disponibile alla flessibilità del servizio necessaria per la realizzazione del complesso  Piano dell'Offerta Formativa e dei servizi all'utenza e quindi all'assunzione dei maggiori oneri amministrativi  e materiali che ne derivano.
Il Dirigente Scolastico, al fine di valorizzare le risorse umane e professionali presenti nel Circolo e gestirle in modo funzionale alla finalità generale di “migliorare la qualità del servizio scolastico”, si adopera per creare le condizioni organizzative per un lavoro di qualità attraverso:

· l’assegnazione degli obiettivi da raggiungere e delle scadenze da rispettare;

· l’ascolto collaborativo e il raccordo con i docenti incaricati di varie funzioni;

· la richiesta di progetti integrati e condivisi;

· il monitoraggio periodico e finale dei risultati raggiunti attraverso i progetti e le iniziative intraprese;

· la promozione di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale.
Organi di gestione della scuola

Il Consiglio di Istituto: è costituito da 8 rappresentanti del personale insegnante, 2 del personale non docente, 8 rappresentanti dei genitori e dal dirigente scolastico. Elabora e adotta gli indirizzi generali dell’Istituto. Ha potere deliberante per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione delle attività della Scuola, nei limiti della disponibilità di bilancio.

 La Giunta Esecutiva : è costituita da 1 docente, 1 non docente, 2 genitori, dal responsabile amministrativo e dal dirigente scolastico. Ha potere di proposta su tutte le materie demandate alla competenza del Consiglio ed ha il compito di portare ad esecuzione le delibere del Consiglio.

 Il Collegio dei docenti : individua gli obiettivi didattico educativi generali, propone ed elabora i progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa. Elabora il sistema di verifica e valutazione del percorso didattico.

 Il Consiglio di interclasse e intersezione: è l’organo di programmazione, di controllo e di verifica dell’attività delle classi e delle sezioni.



 Risorse umane e professionali

Le risorse umane e professionali sono costituite dal personale dirigente, docente, amministrativo e ausiliare, secondo il seguente prospetto

	PERSONALE
	NOME
	FUNZIONI

	Dirigente scolastico
	S. Pettinato
	(Poteri autonomi di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane

(Gestione unitaria dell’istituzione di cui è legale rappresentante

(Gestione delle risorse finanziarie e strumentali

(Responsabilità dei risultati del servizio.

(Promozione degli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi.

(Adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.



	Direttore dei D.S.G.A.


	S. Marcellino
	Responsabile dei servizi amministrativi e del personale A.T.A.

	Personale ATA (amministrativo)
	C. Longo

L. D’Urso

S. La Rosa

Danilo Fichera

S. Grasso

A. M. Berretto
	Amministrazione personale docente e di segreteria e regionale

Gestione finanziaria

Gestione personale collaboratore scolastico

Gestione alunni

Manutenzione e sicurezza

	Collaboratori  D. S.
	R. Mammino

M. Abruzzo
	Coordinamento Docenti Sc. scuola primaria statale e sc. infanzia statale e regionale



	Fiduciari  v. Roma
	A. Ialacci (sc.Primaria)

N. M. Adonia (sc. infanzia)
	Coordinamento Docenti Sc. primaria   statale e Docenti Sc. infanzia statale

Plesso “Roma”

	Fiduciaria v. Reina
	F. Guarnera


	Coordinamento Docenti Sc. primaria statale plesso “Reina”



	Fiduciaria v. S. Lucia
	S. Imperio
	Coordinamento Docenti Sc. infanzia statale plesso “ S. Lucia”



	FUNZIONI STRUMENTALI AL POF

	
	M. A. Rapisarda

R. A. Milone

L. Esposito

I. Roccasalva

E. Mancuso

C. Barbagallo

A. Nicotra

G. Marchese 

A. Ventre

A.  Garofalo
F. Privitera

G. Squillaci
	Area 1

(gestione del POF)

Area 2

(sostegno ai docenti)

Area 3 

(tecnologia e informatica)

Area 4

(sostegno agli alunni)
Area 5

(sostegno  agli  alunni diversamente abili)

Area 6

(visite guidate e viaggi d’istruzione

	REFERENTI PROGETTI D’ISTITUTO

	Continuità
	A. Napoli

S. Sammartino
	Continuità (Sc. infanzia)

Continuità (Sc.primaria)



	Sostegno
	A. Ventre
	Gruppo alunni H (scuola infanzia e primaria)



	Biblioteca
	R. Raffaele
	Coordinamento e utilizzo della biblioteca scolastica 

	Educazione alla salute 
	A. Ventre
	

	Legalità
	A. Adornetto
	

	Intercultura
	F. Lorefice
	

	Beni ambientali
	E. Scansetti
	

	SCUOLA SICURA (COMMISSIONE)

	
	N. Cantone 

A. Forte

D. Puglisi

L. Calì

G. Gandolfo

C. Giuffrida

L. Mazzullo

G. Squillaci

P. Musumeci

V. Scuto


	Timparello

piano terra - sc. primaria

        “        sc. Infanzia

primo piano - ala vecchia

primo piano - ala nuova

secondo piano - ala nuova

Riena
    “

Roma
sc. Primaria

sc. Infanzia

S. Lucia

Sc. infanzia

	DOCENTI SPECIALISTI E SPECIALIZZATI

	Docenti Specialiste Lingua 2
	M. Laneri

A. M. Contino

G. Renda

G. Battiato
	L. Inglese



	Docenti Specialiste Religione


	S. Lanzafame

M. Contino

G. Fazio

G. Aiello

F. Messina

C. Lo Cicero

A. R. Arcidiacono
	Religione cattolica sc. Primaria

Religione cattolica sc. infanzia

	Docenti Specializzate Lingua 2
	 N. Cantone

 T. Chisari

A. Ialacci

E. Laneri

L. Mazzullo

G. Russello

G. Squillaci

D. Zacchia


	L. Inglese

        “

        “

        “

        “

        “

        “

        “

	Docenti per il sostegno
	E. Borzì

R. Di Mauro

S. D’Urso

L. Franzò

G.M. Guarrera

C. Mannino

A. Marino

L. Palermo

R. Scuto

A. Ventre
	

	RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA

	R.S.U.
	C. Longo

R. A. Milone

S. Torre
	Rappres. sind. CISL

Rappres. sind. SNALS
Rappres. sind.  FLC-CGIL






Risorse strutturali 

plesso Timparello
· Salone delle conferenze  - Sala/video

· Sala docenti

· Biblioteca

· Aula d’informatica

· Aula multifunzionale per alunni d. a. (progetto E-INCLUSION)

· Laboratorio di attività manuali e pratiche

· Aula att. motoria 
· Ludoteca
plesso Reina: 

· Sala docenti

· Aula d’informatica

· Aula att. motoria 
plesso Roma
· Sala docenti

· Aula d’informatica

· Aula att. motoria 
Risorse strumentali
plesso Timparello
· Biblioteca magistrale:1548 volumi

· quindici postazioni computer + cinque - progetto E-INCLUSION
· collegamento internet

· una stampante colori

· scanner

· Mixer  

· Televisori: n. 5

· Linee telefoniche n. 6

· Strumenti musicali: piatti, tamburi, maracas,triangoli acuti, tamburelli, nacchere, etc.

· Lavagna luminosa n. 1

· Attrezzature varie per attività motoria nel plesso centrale.

plesso Reina: 

· n. 15 postazioni computer con un collegamento in internet 

· 1 fotocopiatrice

· Televisori: n. 1

plesso Roma

· n. 6 postazioni computer

· n. 1 fotocopiatrice

· Televisori: n. 2




Organizzazione dell’Istituzione Scolastica

Calendario annuale -  anno scolastico 2007/2008
VISTO  il D.A. n. 726 del 27/06/2007 (Calendario Regionale anno scolastico 2007/2008);

VISTA la delibera n. …del C. D. del…

VISTA la delibera n. …del C. C. del…

il calendario per l’anno scolastico 2007/2008 è il seguente:

· Inizio delle lezioni/attività nella scuola elementare  e materna
17.09.2007 ;

· Termine delle lezioni nella scuola elementare


7.06.2008;

· Termine delle attività educative nella scuola dell’infanzia
30.06.2008;

· Festa di tutti i Santi





01 Novembre 2007;

· Commemorazione defunti




02 Novembre 2007

· Immacolata Concezione





08 Dicembre  2002;

· Vacanze Natalizie






dal 24.12.2007 al 05.01.2008;

· S. Agata







05 Febbraio 2007

· Vacanze Pasquali






dal 20.03.2008 al 25.03.2008;

· Anniversario della Liberazione




25-26/04.2008;

· Festa del Lavoro






01.05.2008;

· Festa nazionale della Repubblica




02.06.2008;

· Festa  del Patrono






15.06.2008;

 

Tempo scuola 

Il tempo scuola può essere organizzato in maniera flessibile anche in risposta ai reali bisogni dell’utenza, compatibilmente con la disponibilità del personale docente in servizio..

 L’organizzazione dello stesso può essere diversificata nei vari plessi scolastici anche per motivi oggettivi legati: al numero degli alunni, ai servizi di trasporto.

Tempo di funzionamento didattico della scuola
Il monte ore annuo delle lezioni viene calcolato, come da direttiva ministeriale dell’agosto 2000, moltiplicando il tempo settimanale delle lezioni in ore per 33 settimane e nel rispetto della normativa vigente sull’obbligo di almeno 200 giorni di lezione.

· SCUOLA DELL’INFANZIA

Nel plesso “Timparello”  cinque sezioni statali funzionano a tempo ridotto dalle ore 8,15 alle ore 13.15. Tre sezioni statali funzionano a tempo normale dalle 8,15 alle 16,15. La sezione regionale funziona a tempo ridotto dalle ore 8,15 alle ore 13,15.

Nel Plesso “ Roma” otto sezioni statali funzionano a tempo ridotto dalle ore 8,15 alle ore 13.15 

Nel Plesso “ S. Lucia” tre sezioni funzionano a tempo ridotto dalle ore 8,15 alle 13,15.

· SCUOLA PRIMARIA

Il tempo scuola per l’anno scolastico 2007 – 2008 si articola in sei giorni la settimana, per cinque ore al giorno, per un totale di 30 ore settimanali in orario antimeridiano.

Nella nostra scuola, cosi, il tempo di funzionamento didattico della scuola primaria risulta attualmente il seguente:

	PLESSO “Timparello” 

	
	MONTE – ORE
ANNUALE
	MONTE – ORE

SETTIMANALE
	ORARIO

SCOLASTICO

	1°/2° ciclo
	990
	30
	8,25 – 13,25

Dal lunedì al sabato


	PLESSI  “Reina” /   “Roma”   

	
	MONTE – ORE
ANNUALE
	MONTE – ORE

SETTIMANALE
	ORARIO

SCOLASTICO

	1°/2° ciclo
	990
	30
	8,20 – 13,20

Dal lunedì al sabato


Articolazione del tempo – docenza
· SCUOLA DELL’INFANZIA
L’attività d’insegnamento è di 25 ore settimanali distribuite su cinque giorni .
La scuola ha la seguente organizzazione oraria:

dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16,15 le sezioni a tempo normale

dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 13.15 le sezioni a tempo ridotto.

· SCUOLA PRIMARIA

L’attività d’insegnamento è di 22 ore settimanali distribuite su cinque giorni .

Dalla scelta di un tempo curricolare (30 h per il 1° e il 2° ciclo) e dal carattere rigido del tempo di docenza, discende una quota temporale di contemporanea presenza di due docenti sulle proprie classi che, nei moduli tipici 3/2, è complessivamente di 4 h per docente. Tale quota, però, si riduce nei moduli in cui operi un insegnante specializzato di Lingua 2 e aumenta nei moduli in cui opera un insegnante specialista di lingua e di religione.

Articolazione del tempo curricolare (monte ore annuo delle lezioni)
Il monte ore annuo complessivo della scuola rappresenta la misura temporale del curricolo obbligatorio. 

Distribuzione del tempo curricolare nella settimana
La distribuzione del tempo curricolare nella settimana trova giustificazione nei seguenti

CRITERI

· Distribuzione dei carichi orari nella settimana per ambiti disciplinari ( ciò risponde meglio all’esigenza di non formalizzare precocemente una distinzione disciplinare rigida)

· Distribuzione paritaria del carico orario tra i vari ambiti (a garanzia di una contitolarità equamente condivisa dalle docenti sulle classi)

· Equa distribuzione del carico orario nelle classi del modulo

· Possibilità per ciascun gruppo docente di gestire flessibilmente il monte ore annuo del curricolo locale obbligatorio

· Possibilità per ciascun docente di gestire flessibilmente il carico orario all’interno del proprio ambito disciplinare (ciò consente una maggiore adattabilità ai bisogni degli alunni)

La gestione della quota di contemporanea presenza
Il Collegio dei Docenti ha stabilito di destinare nel seguente modo le ore di contemporanea presenza:
( due  terzi  alla sostituzione di docenti assenti per un numero di giorni non superiore a cinque;

      ( un terzo alle attività di recupero per alunni in difficoltà d’apprendimento

Piano annuale degli impegni di lavoro: (Collegi docenti - Incontri scuola/famiglia – Consigli d’Interclasse – Consigli d’Intersezione)

SCUOLA PRIMARIA

	MESE
	GIORNO
	ATTIVITA’
	Dalle ore
	Alle ore
	Tot.

	SETTEMBRE
	Lunedì 3
	Insediamento collegio
	9,00
	10,00
	1

	
	Giovedì 6
	Collegio docenti
	8,30
	12,00
	3½

	
	Venerdì 7
	Programmazione iniziale
	8,30
	11,30
	3

	
	Lunedì 10
	Programmazione iniziale
	8,30
	11,30
	3

	
	Martedì 11
	Programmazione iniziale
	8,30
	11,30
	3

	
	Mercoledì 12
	Programmazione iniziale
	8,30
	11,30
	3

	
	Giovedì 13
	Collegio docenti
	9,30
	11,30
	2

	
	Venerdì 14
	Programmazione iniziale
	8,30
	11,30
	3

	
	Martedì 18
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 25
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2


	OTTOBRE
	Martedì 2
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 9
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 16
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Giovedì 18
	Collegio docenti
	16,30
	18,30
	2

	
	Martedì 23
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Mercoledì 24
	Elezioni  Consigli  Interclasse
	16,30
	19,30
	3

	
	Martedì 30

Martedì 30
	Programmazione settimanale

Collegio docenti
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2


	NOVEMBRE
	Martedì 6
	Programmazione

 settimanale


	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 13
	Programmazione 

settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 20

Martedì 20
	Programmazione 

settimanale

Interclasse 

con i genitori rappr.
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2

	
	Martedì 27

Martedì 27
	Programmazione 

settimanale

Incontro con la famiglie
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2


	DICEMBRE
	Martedì 4
	Programmazione

 settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 11
	Programmazione 

settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 18
	Programmazione 

settimanale
	15,00
	17,00
	2


	GENNAIO/08
	Martedì 8
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 15
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 22

Martedì 22
	Programmazione settimanale

Interclasse con i genitori rappr.
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2

	
	Martedì 29
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2


	FEBBRAIO
	Mercoledì 6
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 12
Martedì 12
	Programmazione settimanale
Consegna valutaz. 1° Quadrim.

Incontro con le famiglie
	15,00
17,00
	17,00
19,00
	2

2

	
	Martedì 19
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 26
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2


	MARZO
	Martedì 4
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 11
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Mercoledì 26

Mercoledì 26
	Programmazione settimanale

Interclasse con i genitori rappr.
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2


	APRILE
	Martedì 1
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 8
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 15
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 22

Martedì 22
	Programmazione settimanale

Incontro con le famiglie
	15,00

17,00
	17,00

19,00
	2

2

	
	Martedì 29
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2


	MAGGIO
	Martedì 6
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 13
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	Martedì 20
Martedì 20
	Programmazione settimanale
Interclasse con i genitori rappr.

Classi 3^ e 5^

Adoz. LIBRI DI TESTO

Interclasse con i genitori rappr.

Classi 1^ - 2^ - 4^
	15,00
17,00
	17,00
19,00
	2
2

	
	Martedì 27
	Programmazione settimanale
	15,30
	17,30
	2

	
	
	Collegio docenti

Ratifica adozione libri di testo
	
	
	


	GIUGNO
	Martedì 3
	VERIFICA FINE ANNO SCOL.
	15,30
	17,30
	2

	
	Venerdì 13
	Consegna SCHEDE

Incontro con le famiglie
	9,00
	11,00
	2


N.B. I collegi dei docenti saranno comunicati in itinere.

Eventuali aggiustamenti al presente piano saranno comunicati in tempo utile a mezzo circolare interna.

SCUOLA INFANZIA

OTTOBRE

Lunedì 1



MARZO

Lunedì 3

NOVEMBRE

Lunedì 5



APRILE

Lunedì 7

DICEMBRE

Lunedì 3



MAGGIO

Lunedì 5

GENNAIO

Lunedì 7 



GIUGNO

Lunedì 9

FEBBRAIO

Lunedì 4



Orari di apertura e di ricevimento dell’ufficio di segreteria
 L’ufficio di segreteria osserva un orario di funzionamento su sei giorni settimanali articolato anche con apertura pomeridiana. Per l’efficienza del servizio l’apertura al pubblico è stata stabilita nella maniera seguente:

ORARIO ANTIMERIDIANO
dalle ore 9 alle ore 10 --- lunedì – mercoledì -  venerdì

ORARIO POMERIDIANO

dalle ore16 alle ore 18 --- martedì 

In caso di necessità è possibile telefonare o chiedere di essere ricevuti in giorni ed ore diversi. 
RILASCIO DOCUMENTI 

Il rilascio di documenti, previa richiesta scritta, avverrà entro cinque  giorni lavorativi
INFORMAZIONE

L’ informazione verrà assicurata con varie forme tramite i docenti. I documenti fondamentali che riguardano la vita della scuola saranno affissi all’albo di ogni plesso. 

SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA

Il supporto all’attività didattica è assicurato dall’integrazione delle competenze professionali impegnate nella scuola (Dirigente scolastico, personale di segreteria, collaboratori scolastici) ciascuna per la parte contrattualmente regolamentata e nel rispetto dei valori ben delineati nelle disposizioni vigenti.



4.AREA PREVENZIONE E PROTEZIONE

SICUREZZA dei lavoratori e degli alunni (Decreto legislativo 626 del '94)
Il nostro Circolo si è attivato, fin dalla sua istituzione, per adeguarsi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori sul luogo di lavoro (D. L.vo 626/94 e 242/96) in modo da rendere sicura la permanenza degli alunni e del personale negli ambienti scolastici.

Sono stati nominati i componenti del Comitato per la sicurezza, inizialmente formato dal Direttore Didattico, dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione e da un referente per ogni plesso, a cui si è poi aggiunto, dove è stato eletto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Tutti hanno seguito appositi corsi di aggiornamento per acquisire in merito una formazione adeguata.

Sono state interessate tre componenti:

1. L’ amministrazione comunale che, in quanto proprietaria degli edifici scolastici, è tenuta a garantire l’agibilità e l' idoneità dei locali, degli arredi e la messa a norma degli impianti;

2. il personale, sia docente che non docente;

3. gli alunni stessi.

A cura del Dirigente Scolastico, del Responsabile della sicurezza e dei referenti di plesso è stato elaborato il documento relativo alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione e di protezione, riguardante i plessi scolastici facenti parte del Circolo .

Tale documento, previsto dal D.L.vo 626/94 e del D.L.vo 242/96, è stato trasmesso al Comune di Mascalucia, in quanto contiene le segnalazioni dei lavori occorrenti a garantire la sicurezza degli edifici e l’efficienza degli impianti (lavori di competenza del Comune medesimo).

Inoltre, per ogni plesso scolastico è stato elaborato un piano di evacuazione, da attuarsi in caso di calamità (terremoto, incendio, altro…).

Il piano di evacuazione relativo a ciascun plesso è stato portato a conoscenza di tutti gli insegnanti, i quali avranno l’onere di metterlo in pratica in caso di necessità e, peraltro, hanno già svolto attività di auto-formazione sui temi della sicurezza e dell’evacuazione degli edifici.

A loro volta i docenti hanno sensibilizzato gli alunni sui problemi connessi alla sicurezza, sui comportamenti corretti da tenere in caso di emergenza (terremoto, incendio...) e sulle procedure da attuare per l’evacuazione degli edifici scolastici. Almeno due volte ogni anno, come previsto dalla normativa vigente, vengono effettuate le prove di evacuazione, per mettere in pratica quelle procedure che insegnanti e alunni hanno appreso.

Sono stati presi in esame i compiti del “datore di lavoro” (che è il Dirigente scolastico) e delle figure addette al servizio di prevenzione e protezione e le problematiche inerenti la sicurezza nei locali scolastici.

E’ stata effettuata, in rete con l’I.C. “Federico di Svevia” di Mascalucia, la formazione di nuovi addetti alle misure di prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso, in modo da avere sempre presente, in ogni plesso, un numero di persone adeguato per affrontare eventuali emergenze, tenendo conto degli orari di servizio del personale.

Sarà continuata l'opera d’informazione e di formazione di tutti gli Insegnanti e degli alunni e sarà sollecitata l’amministrazione comunale ad effettuare quegli interventi che si rendono indispensabili per la sicurezza degli edifici scolastici.



5. AREA VERIFICA E VALUTAZIONE

monitoraggio del piano dell' offerta formativa
La scuola, chiamata a rendere conto delle proprie scelte e dei propri esiti,ha il compito di valutare le azioni messe in atto per assolvere la propria funzione formativa. 

In questo processo è indispensabile l'autovalutazione d’istituto tesa a controllare l'efficienza del proprio sistema formativo e l'efficacia del proprio operato.

Le strategie autovalutative:

· danno un'idea della situazione complessiva della scuola permettendo di predisporre iniziative di miglioramento; 

· permettono un controllo sistematico dei risultati

· sono un'occasione di verifica e di revisione interna;
  I FATTORI DI QUALITA’ DEL SERV, SCOL.  

La qualità del servizio scolastico è perseguita per andare incontro alle esigenze degli alunni e  alle attese dei genitori, i quali scelgono la nostra scuola certi di inserire i propri figli in un contesto in cui confluiscono:

· le conoscenze, la competenza e l'efficienza di tutti gli operatori scolastici, 

· la collaborazione di tutte le forze della scuola, 

· il rispetto delle diversità, 

· la pratica della continuità educativa e didattica fra i diversi ordini di scuola,. 

· Il raccordo tra i docenti per una piena garanzia dell’unitarietà dell’insegnamento,

· l’individuazione di traguardi dell’apprendimento comuni e condivisi da tutti,

· l’unità di criteri di valutazione tendenti ad un adeguamento efficace dell’intervento didattico,

· il rapporto costante e costruttivo tra scuola e famiglia,

· la disponibilità dei docenti della scuola all’innovazione didattica e alla formazione in servizio.


Pertanto la programmazione educativa e quella didattica contengono tutte le risposte in ordine alla qualità richiesta e quindi attesa da parte delle famiglie.

IL CONTROLLO DELLA QUALITÀ 

Il controllo della qualità viene effettuato in forma sistematica sia attraverso la valutazione interna degli esiti raggiunti in relazione agli obiettivi  (cognitivi, comportamentali, relazionali), sia mediante il confronto con gli standard medi normalmente raggiunti nel territorio, sia attraverso la percezione dell'utenza liberamente espressa nel corso delle molteplici occasioni di incontro con le famiglie.

Criteri e modalità di verifica e valutazione degli alunni

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA  DELL’INFANZIA

Finalità della valutazione

La valutazione, momento importante del progetto educativo, non è  considerata solo come registrazione e misurazione delle abilità raggiunte dal bambino rispetto alla soluzione di problemi, ma ha riguardato tutto l'impianto educativo- didattico.
La valutazione in itinere

La valutazione, che non può essere considerata un'operazione conclusiva di un processo e non è finalizzata solo all'informazione per la continuità (nonostante sia un'utile fonte di conoscenze per la scuola primaria), ha rappresentato, nella scuola dell'infanzia, un momento per confrontarsi con le proprie scelte educative, per valutare i risultati del proprio operato. 

Un altro strumento significativo è l'informazione reciproca tra insegnanti e genitori, che  assume un aspetto rilevante per la raccolta dati  per la valutazione e come momento collaborativo.

Osservare per conoscere

L'osservazione sistematica è uno degli strumenti utilizzati per la valutazione.

Ogni bambino è  visto nella sua individualità. I bambini sono osservati nei loro stili di apprendimento, nella loro vita di relazione, nelle loro conquiste e nelle loro difficoltà.

 Valutazione informazione-comunicazione

Le Indicazioni dicono che la scuola materna deve consentire al bambino di raggiungere avvertibili (cioè valutabili) traguardi di sviluppo in ordine all'identità, all’autonomia, alla competenza. Non esiste un documento ministeriale che consenta alle singole scuole di esprimere se e come questi traguardi sono stati raggiunti. 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

I docenti, all’inizio dell’anno scolastico, procedono all’accertamento dei prerequisiti e all’individuazione dei bisogni formativi degli alunni.

 Le modalità con cui si realizza la valutazione iniziale sono: l’osservazione dell’alunno “in situazione” e l’accertamento dei livelli di padronanza delle conoscenze e delle abilità, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso comuni per le classi parallele.

Durante il percorso didattico i docenti procedono ad un continuo “monitoraggio” dell’andamento del processo d’apprendimento finalizzato a stimare l’eventuale scarto tra la programmazione e i progressi dell’apprendimento,  in vista della definizione dei passi successivi dell’intervento didattico.

E’ questa la verifica “in itinere” che svolge una funzione regolativa dell’azione didattica e conduce  ad una eventuale modifica dell’ipotesi programmata.

La verifica in itinere comporta una continua e sistematica raccolta di informazioni sugli apprendimenti conseguiti dagli alunni. La rilevazione degli apprendimenti si effettuerà attraverso prove oggettive strutturate e non strutturate, con criteri di misurazione condivisi dall’intero Circolo.

Alla fina del primo quadrimestre e dell’anno scolastico, i docenti effettuano la valutazione sommativa, finalizzata a fare il bilancio consuntivo dei risultati raggiunti e quindi del valore formativo dell’intero percorso didattico, sulla base dei progressi dell’alunno nell’apprendimento e nel suo sviluppo personale e sociale.

Anche la valutazione sommativa svolge una funzione regolativa e mira a regolare non tanto la singola relazione didattica, quanto il complesso dell’offerta formativa. 

Essa consente di mettere in relazione i risultati in uscita con i dati di ingresso, e quindi di verificare l’efficienza e l’efficacia della formazione scolastica.

I docenti utilizzano come strumenti del processo valutativo:

· L’Agenda della programmazione che documenta le attività delle classi

· Il Giornale dell’insegnante che documenta l’attività dei docenti
· Il Registro di classe che documenta gli aspetti amministrativi di ciascuna classe
· Il Documento di valutazione degli alunni 

Il documento di valutazione 

Il documento permette di esprimere una valutazione in due campi distinti

Rilevazione degli apprendimenti (giudizio per discipline)

Ciascun insegnante esprime con un giudizio sintetico (ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente) il livello di apprendimento raggiunto dall'alunno nelle diverse discipline previste dal curricolo scolastico.

Per ogni riquadro, relativo a ciascun insegnamento, è disponibile uno spazio per eventuali note e osservazioni (adattamento degli indicatori già prestampati sulla scheda per gli alunni in difficoltà d’apprendimento e per i bambini stranieri).

Per gli alunni portatori di handicap il giudizio viene formulato tenendo conto della programmazione individualizzata elaborata  dal Consiglio di Classe.

· Rilevazione dei progressi nell'apprendimento e dello sviluppo personale e sociale dell'alunno (giudizio globale)
Gli insegnanti, alla fine di ogni quadrimestre,  collegialmente elaborano un profilo conclusivo , mettendo in evidenza soprattutto i progressi, rispetto ai livelli di partenza, 

Il giudizio globale è formulato seguendo una griglia, predisposta dal Collegio dei docenti, in cui sono riportate delle voci (atteggiamento verso la scuola, impegno, autonomia, autocontrollo, rispetto delle regole, relazione con i compagni e gli insegnanti, esecuzione dei compiti a casa, comunicazione orale, uso dei linguaggi disciplinari) e alcuni possibili livelli. 

Il documento di valutazione è compilato, illustrato e consegnato ai genitori al termine del primo quadrimestre e alla conclusione dell'anno scolastico. 

Sono  previsti, inoltre, colloqui informativi con le famiglie con scansione bimestrale.

Il Collegio Docenti ha deliberato la suddivisione dell'anno scolastico in quadrimestri.
La scheda viene quindi compilata in occasione degli scrutini del primo quadrimestre e alla conclusione dell'anno scolastico.



MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO
DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Il monitoraggio viene qui inteso come verifica dell’attività degli operatori della scuola, al fine di assicurare l’efficacia degli interventi preventivati e la coerenza tra quanto collegialmente deliberato e quanto nell’attività quotidiana viene realizzato. 

Saranno pertanto individuati gli strumenti e i metodi più idonei per verificare i progressi relativi al conseguimento degli obiettivi formativi, comportamentali e didattici comuni esplicitati nella prima parte del P.O.F.

Ciò permetterà di apportare correzioni e modifiche nel corso dell’anno scolastico alle programmazioni dei Consigli di Interclasse per superare eventuali difficoltà sorte nelle singole realtà 

delle classi. 

Similare azione di verifica sarà svolta per controllare l’andamento di tutti i progetti d’Istituto. 


ORGANIGRAMMA SCUOLA

a. s. 2007/2008

Capo d’Istituto


Prof.ssa Sabrina Pettinato








FUNZIONI STRUMENTALI





Area 5


Ins. A. Ventre (sc. primaria)


Ins. A. Garofalo (sc. Primaria)


Area 5


Ins. A.Ventre (Sc. Primaria)


Ins. A.Garofalo (Sc. Primaria)





Area 1


Ins. M. A. Rapisarda (sc. primaria)


Ins. R. A. Milone (sc. Infanzia)








Area 4


Ins. Agata Nicotra (sc. primaria) Ins. Marchese G. (s. primaria)














Area 3


Ins. C. Barbagallo (sc. primaria) 


Ins. E. Mancuso (sc. primaria)























Area 6


Ins. Squillaci (sc. Primaria) 


Ins. Privitera F. (sc- infanzia)

















Area 2


Ins. L. Esposito (sc. primaria)


Ins. I. Roccasalva (sc.  infanzia)





collaboratori Dirigente Scolastico


Inss. Martino Abruzzo / Rosa Mammino





VIA S. LUCIA


Ins. Saveria Imperio


(scuola infanzia)








VIA TIMPARELLO


Ins. Felicia Privitera


(scuola infanzia)








VIA ROMA


Ins. …………………………….. 


(scuola primaria)


Ins. N. Adonia


(sc. infanzia)








VIA REINA


Ins. Guarnera Filippa


(scuola primaria)








FIDUCIARI DI PLESSO





Direttore Amm.vo


Stefania Marcellino
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